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Incontro Annuale 2008
Venezia, 10 novembre 2008

Presentazione dei lavori

Programmazione 2000-2006
• Bilancio dei rapporti annuali 2007
• Utilizzo dei contributi comunitari e prospettive di chiusura
• Esperienze positive

Ambiente ed energia  / FESR
Mobilità e trasporti  / FESR
Progetti di filiera / FEOGA
Progetti Heliantus e Kos / FSE

• Audit della CE, risultanze e suivi
• Trattamento delle irregolarità
• Conclusioni

PO ITALIA
2000-2006
obiettivi 1 e 2

•FESR
•FEOGA
•FSE
•SFOP
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RAE - L’esperienza 2000-2006

Rapporti generalmente di buona qualità;

Con dei miglioramenti importanti registrati 

nel corso del periodo di programmazione;

Ma, ci sono ancora delle debolezze 

ricorrenti.

I Rapporti 
Annuali
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I 7 punti da migliorare (1)

Le connessioni fra il capitolo sull’evoluzione 
socioeconomica e l’attuazione del programma;

Le informazioni sui controlli;

Indicatori di risultato incompleti e analisi 
qualitativa inesistente o poco dettagliata;

Lo stato di avanzamento dei Grandi Progetti;

I Rapporti 
Annuali
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I 7 punti da migliorare (2)

La valutazione complessiva 
sull’attuazione del programma;

La presentazione del rapporto 
in Comitato e la successiva 
divulgazione;

Il mancato rispetto del termine 
del 30 giugno

I Rapporti 
Annuali
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Qualche Buona Pratica

I dati territoriali per regione nel RAE Trasporti, e 
per provincia nel RAE Emilia-Romagna;  

Il capitolo sui Controlli nei RAE Umbria e Sviluppo 
Locale;

I commenti sui risultati ottenuti dagli interventi nei 
RAE Piemonte, Emilia-Romagna;

Le attività di comunicazione nei RAE Piemonte e
Toscana;

Le schede dei progetti significativi presentati nei 
RAE Friuli e Ricerca;

Le considerazioni generali sui risultati del 
programma nei RAE Ricerca e Campania.

I Rapporti 
Annuali
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Il Rapporto finale

Qualche raccomandazione:

Organizzare i lavori in modo da produrre una 
prima bozza entro il mese di settembre 2009

Valorizzare i risultati prodotti dagli interventi

Stabilire in largo anticipo la data di riunione del 
Comitato incaricato della sua approvazione

Non aspettare gli ultimi giorni per trasmettere il 
rapporto alla Commissione Europea

I Rapporti 
Annuali
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Esecuzione finanziaria

Contributi Fondi Strutturali:

Unione Europea

Importi impegnati 225 MLD €

Pagamenti 88,3%

Italia

Importi impegnati 30,8 MLD €

Pagamenti 84,0%

Esecuzione
finanziaria
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Contributi comunitari FESR

Unione Europea

Importi impegnati 130 MLD €

Pagamenti 88,7%

Italia

Importi impegnati 18,6 MLD €

Pagamenti 85,6%

Esecuzione
finanziaria
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Contributi comunitari FSE

Unione Europea

Importi impegnati 69 MLD €

Pagamenti 87,2%

Italia

Importi impegnati 8,5 MLD €

Pagamenti 81,4%

Esecuzione
finanziaria
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Esecuzione
finanziaria

Contributi comunitari FEOGA

Unione Europea

Importi impegnati 23 MLD €

Pagamenti 90,3%

Italia

Importi impegnati 3,3 MLD €

Pagamenti 82,7%



DG Politica Regionale
COMMISSIONE EUROPEA

13

Esecuzione
finanziaria

Contributi comunitari SFOP

Unione Europea

Importi impegnati 4 MLD €

Pagamenti 86,1%

Italia

Importi impegnati 0,4 MLD €

Pagamenti 77,7%



DG Politica Regionale
COMMISSIONE EUROPEA

14

Esecuzione
finanziaria

Importi di contributo comunitario da 
liquidare per utilizzare la totalità delle 
risorse finanziarie :

Italia

Importi impegnati 30,766 MLD €

Pagamenti 25,853 MLD €

Differenza (RAL) 4,913 MLD €

Anticipi (da recuperare) 1,976 MLD €

Differenza + anticipi 6,889 MLD €

cioè, il 22% dei contributi programmati
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Esecuzione
finanziaria

C’è quindi la necessità di:

Monitorare l’avanzamento finanziario delle misure con 

cadenza settimanale,

Rimuovere tempestivamente gli ostacoli che 

impediscono l’attuazione delle procedure necessarie al 

completamento delle operazioni nei termini di chiusura 

dei programmi,

Mettere in campo iniziative tali da sollecitare i beneficiari 

finali a procedere alle dovute verifiche e al pagamento 

degli importi dovuti,

Continuare a presentare domande di pagamento 

intermedie (possibilmente una a fine novembre 2008).
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131POR Sicilia

224POR Sardegna

313POR Puglia

23POR Molise

2POR Campania

1POR Basilicata

SFOPFEOGAFSEFESRProgramma
Esecuzione
finanziaria

Per i POR, sulla base della situazione al 31 ottobre 
2008, le quote percentuali più importanti di contributo 
comunitario ancora da certificare riguardano:
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Rapporto finale

Chiusura dei programmi

Audit della Commissione

Irregolarità
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---

conclusioni
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PO ITALIA
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Obiettivi  
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Considerazioni preliminari

stato attuale insoddisfacente

quadro economico preoccupante

necessità di andare a regime entro i primi 

mesi del 2009

attivare rapidamente interventi per un 

volume pari alle prime tre annualità

finanziarie dei programmi

L’avvio delle 
attività dei 
Programmi 
Operativi
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L’avvio delle 
attività dei 
Programmi 
Operativi

Tableau de bord

Elaborare un “tableau de bord” procedurale per 

ogni attività:

con scadenze previste per ogni tappa,

da monitorare settimanalmente, per 

seguire l’avanzamento e risolvere gli 

ostacoli all’attuazione.
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La revisione 
degli 

indicatori di 
impatto e di 

risultato

Seguito strategico ed indicatori nel 
periodo di programmazione 2007-2003

Obiettivi misurabili coerenti con la programmazione:
“CONV” : Sviluppo sostenibile di PIL e Occupazione
(Attrattività, Accessibilità, Imprenditorialità, Innovazione)
“CRO” : Competitività & RTD+I, migliore occupazione

Misurazione 
degli Obiettivi

Indicatori a 
livello di PO e 

Assi

Feed back 
tramite 
Rapporti 
Annuali

Monitorag
gio per 

indicatori

valutazione 
on going

adeguamento 
dei programmi 
per conseguire 

gli obiettivi
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Indicatori chiave del QSN

1. Generali
• CONV: ΔPIL, occupazione
• CONV/CRO: Emissioni di gas serra, Posti di lavoro

2. Quattro obiettivi di servizio – CONV
• Istruzione,
• Servizi sociali,
• Servizio idrico integrato,
• Gestione rifiuti

3. Indicatori per priorità
• target settoriali per CONV (6) e CRO

La revisione 
degli 

indicatori di 
impatto e di 

risultato
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Indicatori di impatto dei PO

Gli Indicatori sono coerenti con gli Obiettivi globali:

– Occupazione,

– Riduzione di gas a effetto serra + (es.)

CONV: 

– incremento PIL (5 POR /5);

– Occup./share RTD

CRO:

– V.A./produttività SME (8/14);

– spesa RST (7/14)

La revisione 
degli 

indicatori di 
impatto e di 

risultato
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MA...

Differenze rilevanti stime impatto occupazionale / 

serra

Indicatori stimati provvisoriamente

– Δ di gas a effetto serra per POI  Attrattori, PON Reti, 

PON “Ambienti”, POR Marche,…

Indicatori ancora da quantificare

– POR Calabria – occupazione / gas a effetto serra, 

PON Reti e Mobilità, POI Energia

Tali gap devono essere colmati entro l’anno.

La revisione 
degli 

indicatori di 
impatto e di 

risultato
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Sviluppi compiuti    1/3
Verificata la congruità degli Obiettivi di Servizio con le 
risorse allocate

⇓
Grandi aspettative sui 4 settori per regioni CONV
Es. Rifiuti: Raccolta differenziata al 40% 

Es. Servizio idrico: trattamento acque reflue completo 
70% pop. eq. (2000-2007: 48% → 63%)

6,6%8,0%7,8%8,8%11,3%

SiciliaCalabriaBasilicataPugliaCampania

37,8%41,9%51,6%95,6%62,1%

SiciliaCalabriaBasilicataPugliaCampania

La revisione 
degli 

indicatori di 
impatto e di 

risultato
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Sviluppi compiuti     2/3
Quantificati i target per l’obiettivo Convergenza / Mezzogiorno (al 

2010 e 2013): 

Coste non balneabili

Presenze turistiche

Adulti in apprendimento permanente

Spesa in R&S delle imprese

Tasso di irregolarità del lavoro 

Consumi di energia rinnovabile

Le operazioni selezionate sono congrue? 

La Commissione ritiene opportuno che tutte le AdG effettuino 

una verifica di concerto col MISE entro febbraio 2009.

La revisione 
degli 

indicatori di 
impatto e di 

risultato
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Sviluppi compiuti    3/3

Indicatore riduzione di emissioni di gas serra

Definiti 2 scenari di impatto delle azioni su FER + 
risparmio energetico nella Convergenza come 
effetti diretti:

– Scenario basso: 8.8 Mt CO2 eq./anno (1.55% del  
totale IT)

– Scenario alto:     5.7 Mt CO2 eq./anno (1% del 
totale IT)

La revisione 
degli 

indicatori di 
impatto e di 

risultato
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Da fare – punto critico?

3 target per le regioni CRO restano ancora 
da definire !

Adulti in apprendimento permanente

Spesa in R&S delle imprese

Consumi di energia rinnovabile

La revisione 
degli 

indicatori di 
impatto e di 

risultato
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Da fare – punto critico?

Indicatori per la priorità 10 QSN (Governance) da 

definire!

Ma la governance / capacità amministrativa è uno dei 

punti più critici della messa in opera della 

programmazione:

- Tempi lunghissimi dell’iter progettuale

- Gestioni straordinarie problematiche

- Carenza di reali progetti di investimento

La revisione 
degli 

indicatori di 
impatto e di 

risultato
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Da fare
A: La creazione di posti di lavoro appare poco 

correlata all’importo finanziario dei programmi 

Convergenza.

Si chiede una verifica da parte degli organismi 

nazionali preposti.

B: Emissioni ad effetto serra - 2 strade parallele:

1.Quantificazione degli effetti dei principali settori 

(Trasporti, Rifiuti) entro fine 2008.

2.Creazione di strumenti di valutazione delle 

politiche di sviluppo / degli scenari.

Si propone che le Regioni si dotino di strumenti 

adeguati (es. RAMEA).

La revisione 
degli 

indicatori di 
impatto e di 

risultato
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Esempio di matrice RAMEA

La revisione 
degli 

indicatori di 
impatto e di 

risultato
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Gestione Strategica e Indicatori
- Cosa non fare

ma...

La revisione 
degli 

indicatori di 
impatto e di 

risultato

NON rivedere gli indicatori per adeguare la 
strategia ai progetti trovati in modo inerziale

Valutazione (on going) su:
- Selezione degli interventi
- Sviluppo degli indicatori
- Adeguamento dei programmi per conseguire gli obiettivi
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Conclusioni – Agenda:

Entro il 31.12.2008, vanno:

definiti i tre target dell’obiettivo CRO, 

quantificati tutti i target mancanti / provvisori, nonché quelli di 

riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra, con riferimento 

ai principali settori (trasporti, rifiuti).

Relativamente all’obiettivo CONV, entro il 28.02.2009, va 

verificata:

la consistenza dei dati di target “occupazione creata”,

la congruenza delle operazioni selezionate / indicatori.

Si suggerisce di adottare strumenti specifici di 

valutazione della sostenibilità dei programmi di sviluppo 

(es. RAMEA).

La revisione 
degli 

indicatori di 
impatto e di 

risultato
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Incontro Annuale 2008
Programmazione 2007-2013

• Bilancio delle strategie di audit
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• I rapporti annuali 2007
• Bilancio dei piani di comunicazione
• Comunicare i risultati, esperienze positive
• Bilancio dei piani di valutazione
• La strategia di Lisbona e la politica regionale
• Conclusioni

Chiusura dei Lavori

PO ITALIA
2007-2013
Obiettivi  

CONV/CRO

•FESR
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RAE dei PO 2007-2013

Il RAE é un documento essenziale nella gestione della 

programmazione dei Fondi Strutturali.

I rapporti costituiscono la principale fonte d’informazione, 

nonché la base di discussione fra l’Autorità di gestione e la 

Commissione.

I Comitati di sorveglianza: approvano i rapporti annuali e 

sono investiti delle eventuali osservazioni della 

Commissione sullo stato di attuazione dei programmi.

Il rapporto annuale é ugualmente una condizione 

preliminare per l’esecuzione dei pagamenti intermedi 

comunitari. 

I rapporti 
annuali
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Procedure (1)

L’Autorità di Gestione: 

presenta il RAE al Comitato di 

sorveglianza per approvazione;  

invia il RAE alla Commissione prima del 30 

giugno di ogni anno per via elettronica 

(SFC 2007);

si occupa della sua massima divulgazione.

I rapporti 
annuali
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Procedure (2)

La Commissione:

verifica la ricevibilità del rapporto (10 giorni lavorativi);

nel caso di non ricevibilità, informa informe l’AdG degli elementi che 

fanno difetto (RAE non ricevibile = i pagamenti intermedi non possono 

essere eseguiti);

effettua un controllo di qualità (risposta all’AdG entro due mesi); 

se il rapporto é insoddisfacente o incompleto : informa l’AdG dei punti 

che mancano o che devono essere migliorati; 

in occasione dell’incontro annuale : vanno chiariti i punti che sono rimasti 

in sospeso;

possono essere formulate osservazioni, se ritenuto opportuno, allo Stato 

membro e all’AdG, i quali sono incaricati di informare il Comitato di 

Sorveglianza;

lo Stato membro deve informare la Commissione delle misure intraprese 

per ottemperare alle osservazioni formulate.

I rapporti 
annuali
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RAE 2007

Non tutti sono stati presentati. Ad oggi mancano i 
Rapporti di quattro PO :
- Energia
- Molise
- Puglia
- Sardegna

Per altri sette PO (Valle d’Aosta, Bolzano, Toscana, 
Marche, Ambienti per l’Apprendimento, Reti e 
Mobilità, Calabria) deve essere trasmessa una 
nuova versione del Rapporto conforme alle 
richieste formulate dai Servizi della Commissione.

I rapporti 
annuali
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RAE 2007

L’esame dei Servizi della Commissione sul 
contenuto di cinque Rapporti trasmessi 
ultimamente (Liguria, Friuli, Lazio, 
Abruzzo, Sicilia) non è ancora concluso.

I Rapporti sono stati formalmente 
approvati sono dieci (Piemonte, 
Lombardia, Trento, Veneto, Emilia-
Romagna, Umbria, Governance, Ricerca, 
Sicurezza, Campania).

I rapporti 
annuali
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Principali elementi su cui si concentra 
l’esame del RAE

Oltre gli elementi sull’avanzamento fisico e finanziario, i rapporti 

devono fornire le seguenti informazioni:

il contributo del PO al processo di Lisbona : cioè informazioni sui progressi registrati 

nella realizzazione degli obiettivi delle categorie “earmarking", e informazioni 

sull’attuazione delle strategie regionali dell’innovazione;

un’analisi qualitativa che faccia emergere le connessioni fra l’avanzamento fisico e 

finanziario e il raggiungimento degli obiettivi di risultato previsti nel PO.

l’utilizzo della flessibilità (finanziamento incrociato) prevista dall’art. 34 del 

regolamento generale.

come gli strumenti di demarcazione fra i fondi sono stati messi in opera e la 

complémentarità con gli altri strumenti finanziari. 

le attività di monitoraggio e valutazione, compreso le modalità di raccolta dei dati;

l’utilizzo dell’Assistenza Tecnica;

le disposizioni prese per garantire le attività sulla comunicazione e pubblicità;

lo stato di avanzamento Grandi Progetti.

I rapporti 
annuali
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RAE 2008 – Quattro esortazioni

Per il RAE 2008 va riposta un’attenzione 
particolare su quattro punti : 

La tempistica

L’uniformità

I commenti sull’avanzamento fisico

L’informazione, la pubblicità e la diffusione dei 
risultati

I rapporti 
annuali
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1. La tempistica

Organizzare i lavori in modo che il 
documento sia preparato nei primi due-tre 
mesi del 2009

Stabilire la data dei comitati di 
sorveglianza in tempo e informare 
adeguatamente il partenariato

Non aspettare il 30 giugno per trasmettere 
il rapporto alla Commissione Europea

I rapporti 
annuali
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2. L’uniformità

Un solo programma = il rapporto deve 
riflettere una sola strategia d’insieme

DUNQUE: 

Bisogna organizzare la redazione dei 
documenti  in modo da assicurare una 
qualità d’informazione uniforme fra i vari 
capitoli del rapporto

I rapporti 
annuali
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3. I commenti sull’avanzamento fisico

Nei commenti sull’avanzamento fisico va 
fatto uno sforzo particolare di attinenza e 
di informazione: 

Attinenza: focalizzarsi sui risultati, 
mettendo in secondo piano i commenti 
sulle realizzazioni, le procedure e 
l’avanzamento finanziario.

Informazione: individuare gli indicatori di 
risultato «capaci di comunicare», in modo 
da valorizzarli adeguatamente.

I rapporti 
annuali
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4. La Comunicazione

Vanno fornite informazioni sulle attività di promotion del 

programma, cioè su cosa si è “fatto sapere” in due 

ambiti:

la divulgazione delle opportunità offerte dal programma 

ai potenziali beneficiari;

la diffusione dei risultati, in particolare attraverso i 

media, ai cittadini.

… e se l’attività è stata efficace, cioè: 

la valutazione dei risultati delle attività di promotion.

I rapporti 
annuali
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Incontro Annuale 2008
Programmazione 2007-2013

• Bilancio delle strategie di audit

• Bilancio delle relazioni sui sistemi di gestione e 
controllo

• L’avvio delle attività dei Programmi Operativi

• La revisione degli indicatori di impatto e di risultato

• I rapporti annuali 2007

• Bilancio dei piani di comunicazione

• Comunicare i risultati, esperienze positive

• Bilancio dei piani di valutazione

• La strategia di Lisbona e la politica regionale

• Conclusioni

Chiusura dei Lavori

PO ITALIA
2007-2013
Obiettivi  

CONV/CRO

•FESR
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Bilancio dei Piani di Valutazione

una sfida riuscita

… però, una qualità variabile

i punti forti

i punti perfettibili

occorre riflettere di più sulle valutazioni operative 

(art. 48.3)

bisogna attuare rapidamente i Piani 

Bilancio dei 
piani di 

valutazione
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Una Sfida Riuscita

Quasi tutte le Amministrazioni 

titolari dei programmi (Regioni, 

Province autonome, Ministeri)

hanno approvato un Piano di 

Valutazione

Bilancio dei 
piani di 

valutazione
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Peró una Qualità Variabile

Taluni PdV rispondono alle esigenze 

conoscitive dell’AdG e del 

partenariato istituzionale e 

socioeconomico

Altri, invece, sono soltanto un 

copy&paste delle linee guida

Bilancio dei 
piani di 

valutazione
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I punti forti

Il processo di ascolto e di 

coinvolgimento del partenariato

Le valutazioni individuate (ex-

post, criteri di selezione dei 

progetti)

Bilancio dei 
piani di 

valutazione
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I punti perfettibili
Ci vuole un sistema informativo
strutturato e aggiornato (a 
livello regionale, settoriale e 
territoriale) finalizzato a 
sostenere le attività di 
valutazione strategiche ed 
operative

Bisogna restituire e disseminare 
i risultati della valutazione

Bilancio dei 
piani di 

valutazione
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ARTICOLO 48.3 del REG.TO 1083/2006

Gli Stati membri effettuano 
valutazioni (…) in particolare 
laddove la loro realizzazione si 
allontani in maniera significativa 
rispetto agli obiettivi 
inizialmente fissati

Bilancio dei 
piani di 

valutazione
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RIFLETTERE DI PIU’ SULLE 
VALUTAZIOINI OPERATIVE

È opportuno anticipare come gestire la 
disposizione dell’art. 48.3
Come individuare scostamenti 
significativi degli obiettivi?
Ci sono risorse umane e finanziarie 
sufficienti per attuare rapidamente una 
valutazione?
Vanno definite ogni volta specifiche 
procedure di selezione dei valutatori?

Bilancio dei 
piani di 

valutazione
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ATTUARE I PIANI 
Affinché le risorse umane e finanziarie 
previste nel Piano trovino la loro 
piena operatività, bisogna:

individuare e nominare il 
responsabile del Piano e le risorse 
umane ivi indicate

avviare le attività valutative 
previste dal Piano

Bilancio dei 
piani di 

valutazione
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Incontro Annuale 2008
Programmazione 2007-2013

Conclusioni

• Avvio delle attività

• Indicatori

• Strategie di audit e relazioni sui 
sistemi di gestione e controllo

• Piani di valutazione

• Rapporti annuali

PO ITALIA
2007-2013
Obiettivi  

CONV/CRO

FESR
---

conclusioni


